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Prefazione

La pubblicazione di una seconda edizione del libro di Anatomia applicata 
e Topografia regionale veterinaria mi ha dato la possibilità di inserire molti 
nuovi contenuti, pur mantenendo inalterate l’impostazione, la struttura e l’or-
ganizzazione generale dell’opera originale. Quest’ultima, molto diversa dai 
testi “classici” sulla materia, ha avuto un notevole successo non solo fra gli 
studenti del Corso di Laurea Magistrale in Medicina Veterinaria, ma anche 
fra i Medici Veterinari che a diverso titolo operano nel vasto e complesso 
mondo della professione, fatto che mi ha spinto a cimentarmi in un non faci-
le lavoro di revisione e ampliamento sulla base dell’ulteriore esperienza 
acquisita nell’insegnamento dell’Anatomia Applicata all’interno del corso 
integrato in Anestesiologia, Medicina Operatoria e Clinica Chirurgica Vete-
rinaria.

La novità più importante è, senza dubbio, la trattazione degli elementi 
fondamentali dell’anatomia applicata del coniglio, del furetto e di alcuni pic-
coli Roditori da compagnia (Capitolo 11), degli Uccelli (Capitoli 12-14) e 
dei più comuni Rettili e Pesci allevati come animali da affezione (Capitolo 
15). Per la trattazione di tutti questi argomenti devo ringraziare la penna della 
Prof.ssa Laura Lossi, che ha avuto la capacità e la pazienza di adattare i suoi 
materiali didattici al formato generale del testo, con notevole chiarezza, capa-
cità di sintesi ed efficacia. Altro fatto nuovo che ritengo rilevante è stato 
l’inserimento di un capitolo iniziale dedicato alla stratigrafia generale del 
corpo e all’anatomia applicata dei tessuti molli superficiali (Capitolo 1).

I cambiamenti più significativi alle parti originali dell’opera hanno riguar-
dato sia il testo sia le immagini. Per quanto riguarda i primi, è stata ampliata 
la trattazione degli Obiettivi di anatomia applicata delle singole regioni, 
aggiungendo precisazioni e informazioni sempre, comunque, focalizzate a 
porre l’accento sullo stretto rapporto fra l’Anatomia e le materie cliniche. Ne 
sono esempi le descrizioni dettagliate dell’anatomia applicata dell’occhio e 
dell’orecchio, che mancavano o erano soltanto accennate nella prima edizio-
ne. Sono poi stati aggiunti diversi Box di approfondimento in cui sono stati 
presi in considerazione non solo gli aspetti strettamente anatomici ma anche 
quelli funzionali e di interesse culturale più generale per fornire al lettore una 
serie di informazioni aggiuntive che non sono, però, immediatamente neces-
sarie ad ottenere una preparazione di base sulla materia. Nei Box di appro-
fondimento sono inizialmente richiamati, quando utili, alcuni elementi fon-
damentali di anatomia descrittiva, per poi passare a una trattazione più spe-
cifica di argomenti che, spesso, non sono sufficientemente presenti nei pro-
grammi dei corsi di studio, per la riduzione delle ore di didattica frontale che 
è andata ulteriormente ad ampliarsi con i diversi ordinamenti del Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina Veterinaria susseguitisi nel corso degli anni. 
La sola citazione di alcuni degli argomenti di questi box rende l’idea della 
mole del lavoro svolto: innervazione della cute ed effetti degli anestetici 
locali, anatomia applicata del midollo spinale e dei riflessi spinali, anatomia 
funzionale della minzione e della defecazione, anestesie tronculari dei nervi 



VI      Prefazione

degli arti nel cavallo, anatomia e fisiologia dello zoccolo e del sistema di 
sospensione della III falange del cavallo, ecc.

Per quanto riguarda l’iconografia, il lavoro fatto è stato davvero imponen-
te, sia in termini di qualità sia di quantità. Rispetto alla prima edizione, le 
immagini sono state più che raddoppiate e migliorate sostanzialmente in 
termini qualitativi. Le figure a numero ridotto di colori presenti nella prima 
edizione sono state ricolorate e, se necessario, ridisegnate per renderle meglio 
comprensibili e più accattivanti dal punto di vista grafico. Della nuova veste 
iconografica e tipografica devo ringraziare in primo luogo l’Editore, nella 
persona del Dott. Nicola Piccin, che mi ha dato pieno sostegno e totale fidu-
cia nella realizzazione di questa seconda edizione.

Nella precedente edizione ho espresso la mia gratitudine a molti amici, 
colleghi, ex-allievi verso cui ho contratto un debito di riconoscenza che, 
ovviamente, continuerà a perdurare nel tempo. Fra questi desidero però rin-
graziare nuovamente l’amico di una vita Sergio Forapani, veterinario specia-
lizzato in Medicina Equina, che mi ha fornito tutte le nuove immagini radio-
grafiche ad alta definizione sugli arti del cavallo. 

Con la preparazione di questa edizione la lista, naturalmente, si è molto 
allungata. Mi permetto di iniziarla ricordando i diversi colleghi stranieri che, 
pur non conoscendomi personalmente, mi hanno generosamente messo a 
disposizione le immagini dai loro siti web o dalle loro pubblicazioni. Anche 
se nel testo è fatta specifica menzione dei loro contributi ritengo doveroso 
elencarli anche in questa prefazione. Per primo voglio ricordare il Prof. Tho-
mas F. Fletcher, Professore Emerito del Department of Veterinary & Biome-
dical Sciences, College of Veterinary Medicine dell’Università del Minneso-
ta (USA) che mi ha consentito di utilizzare molte delle bellissime immagini 
che sono presenti sul sito http://vanat.cvm.umn.edu, un’eccellente risorsa 
on-line per lo studio dell’Anatomia Veterinaria; poi il Prof. Simon Platt, Pro-
fessore di Neurologia e Neurochirurgia del Department of Small Animal 
Medicine & Surgery, College of Veterinary Medicine dell’Università della 
Georgia (USA) che mi ha permesso di utilizzare alcuni disegni e di creare 
una serie di collegamenti ipertestuali al sito http://vmerc.uga.edu/CranialNer-
ves/ che contiene un’eccellente descrizione anatomo-clinica dei nervi cranici 
del cane; la Dr. Paige Poss (www.anatomy-of-the-equine.com) per alcune 
eccellenti immagini macro sullo zoccolo del cavallo; il Dr. Dan Degner 
dell’Animal Surgical Center del Michigan (USA) e il Prof. Christopher J 
Murphy dell’Università della California a Davis (USA).

Venendo alle colleghe italiane ringrazio vivamente la Prof.ssa Elisabetta 
Giannessi, Associato di Anatomia degli Animali Domestici nel Dipartimento 
di Scienze Veterinarie dell’Università degli Studi di Pisa, per le dissezioni 
del pollo; la Dr.ssa Adele Maria Piras, Ricercatore in Clinica Chirurgica 
Veterinaria del mio Dipartimento, che mi ha fornito tutte le immagini radio-
grafiche ad alta risoluzione del cane e del gatto; la Dr.ssa Cristina Giordano, 
che presta attività presso il nostro Ospedale Didattico, per le immagini oftal-
moscopiche del fondo dell’occhio. Passando ai colleghi, sono debitore al 
Prof. Alberto Valazza per le immagini TAC e al Prof. Renato Zanatta per le 
ecografie.
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Credo, infine, che non sia possibile ringraziare in maniera adeguata tutto 
lo staff della Casa Editrice, in primo luogo il Dott. Marco Marzola e Anna 
Scanferla, per la realizzazione dei nuovi disegni e per l’adattamento di quel-
li della prima edizione, poi Marcella Morin per l’eccellente lavoro di impa-
ginazione e per la pazienza con cui ha risposto alle mie numerose richieste di 
modifiche più o meno sostanziali nelle versioni successive delle bozze di 
lavorazione.

Nel terminare la Premessa alla prima edizione raccomandavo agli studen-
ti di sforzarsi di capire l’Anatomia e non solo di impararla a memoria. Questa 
raccomandazione è, naturalmente, valida anche oggi, forse più che nel 2005, 
vista l’attuale tendenza a studiare su materiali didattici sovente inadeguati, 
quali diapositive, dispense o documenti elettronici spesso copiati e ricopiati 
senza un efficace processo di controllo dei contenuti, che progressivamente 
si arricchiscono di errori e inesattezze. Di Università fatte da Professori che 
semplicemente leggono diapositive durante le lezioni e studenti che altrettan-
to semplicemente le “studiano” ritengo dovremmo davvero fare a meno. 
Tuttavia gli Atenei sono reiteratamente prigionieri di meccanismi valutativi 
irrazionali e gli studenti, a fronte di un’offerta editoriale oggi assai ampia, 
sono, purtroppo, affamati di questo tipo di “materiali didattici”, pronti a met-
tere il “bollino rosso” sui docenti che non li forniscono. Errori e inesattezze 
esistono anche in testi pubblicati in modo “classico”, come questo: spero di 
avere eliminato tutti quelli della prima edizione (di cui mi scuso con i lettori) 
e di non averne introdotti di nuovi. Ho fatto il possibile per evitarlo, ma come 
già fatto allora, invito tutti quelli che utilizzeranno questo libro a indicarme-
li, con eventuali commenti e suggerimenti per miglioramenti futuri.

Torino, marzo 2021

Aൽൺඅൻൾඋඍඈ Mൾඋං඀ඁං
Professore Ordinario

di Anatomia degli Animali Domestici
Università degli Studi di Torino
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Premessa alla prima edizione

L’entrata in vigore di una serie di DL sul riordino di corsi di studio uni-
versitari e la recente istituzione della Laurea Magistrale a ciclo unico in Me-
dicina Veterinaria (DM n. 270 del 22.10.04) ha reso necessario modifi care 
in maniera signifi cativa la modalità di insegnamento di numerose discipline 
tra le quali anche l’Anatomia, dando maggiore spazio alle dimostrazioni ed 
alle esercitazioni pratiche e privilegiando gli aspetti applicativi. Benché l’A-
natomia Topografi ca sia per sua stessa natura fortemente orientata in senso 
clinico, i trattati classici tendono a presentare la materia come un riepilogo di 
nozioni dell’anatomia descrittiva, raggruppate fra loro secondo i criteri cano-
nici della suddivisione del corpo in regioni. Tale approccio risulta in genere 
alquanto ostico per lo studente, che si vede di fronte ad un interminabile elen-
co di strutture anatomiche le quali gli appaiono prive di qualsiasi interesse 
professionale.

Il testo che segue non è un trattato, ma è stato pensato prima di tutto per 
gli studenti, con l’intento di rendere più interessante la materia e di metterne 
fortemente in evidenza gli aspetti pratico-applicativi. Ho cercato di far sì che 
il lettore possa comprendere immediatamente che le nozioni anatomiche di 
volta in volta ricordate nelle singole regioni sono strettamente collegate a 
motivi di interesse professionale. La trattazione di ciascuna regione consiste 
di una prima parte, strettamente anatomica, organizzata in forma di scheda 
anatomo-topografi ca nella quale vengono considerati i limiti, la stratigrafi a, 
la vascolarizzazione e l’innervazione (se di rilievo), gli aspetti anatomici più 
signifi cativi. Segue un elenco di obiettivi di anatomia applicata, che ha lo 
scopo di fornire una serie di conoscenze fortemente orientate alla pratica cli-
nica e di formare nel lettore una mentalità anatomica rivolta verso la risolu-
zione dei problemi diagnostici. A questo scopo, al termine di ciascun capitolo, 
è stata inserita una serie di schede cliniche, che non hanno alcuna pretesa di 
fornire nozioni esaustive, ma di mettere in evidenza, a titolo puramente esem-
plifi cativo, la stretta relazione esistente fra elementi anatomici e segni clinici 
nelle diverse condizioni descritte. Infi ne, se rilevanti, sono stati trattati anche 
alcuni elementi zoognostici riguardanti principalmente i grossi animali.

L’autonomia delle singole Facoltà, che potrà essere attuata in ottemperan-
za alle nuove disposizioni di legge, con la conseguente possibilità che il cor-
so/modulo di anatomia topografi ca o applicata venga svolto in periodi molto 
diversi del percorso formativo dello studente e la decisione di non limitare la 
trattazione a specifi ci gruppi di animali o singole specie hanno reso necessa-
rio eff ettuare alcune scelte sui contenuti e sull’impostazione del testo, che, 
spero possa essere suffi  cientemente semplice per gli studenti dei primi anni 
e, allo stesso modo, suffi  cientemente completo per quelli che frequentano gli 
ultimi anni di corso.

Benché profondamente mutato nell’impostazione, il nucleo di questo libro 
si rifà alle lezioni di Anatomia Topografi ca del compianto professor Armando 
Gobetto, del quale ho avuto la fortuna di essere allievo, che mi ha incorag-
giato e fornito preziosi suggerimenti e consigli nella stesura del manoscritto 
originale, stesura iniziata parecchi anni orsono. Sono inoltre profondamente 
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grato a tutti i colleghi e agli amici che mi hanno aiutato a completare questo 
lavoro: Paolo Botti ed Aurelio Cagnasso per le correzioni, le precisazioni e 
i chiarimenti su argomenti di interesse clinico chirurgico e medico, Paolo 
Buracco e Sergio Forapani per le immagini radiografi che, Mario Cipone per 
i quadri di tomografi a assiale computerizzata, Bruno Peirone per le immagini 
di alcuni accessi chirurgici agli arti e Renato Zanatta per quelle ecografi che.

Sono anche fortemente debitore nei confronti dei colleghi e/o ex-allievi 
Marco Leonardis, Cristiano Longo e Elisabetta Pivetta per la realizzazione 
delle dissezioni di preparati anatomici a fresco o l’allestimento di sezioni 
dopo congelamento, dalle quali hanno ricavato immagini di qualità veramen-
te pregevole. Ritengo di dover loro un plauso anche per lo sforzo che stanno 
facendo nella creazione e nel continuo aggiornamento dell’atlante fotografi co 
di biologia sul sito internet www.bestbiology.org, che invito tutti coloro che 
utilizzeranno questo testo a visitare, in quanto potranno trovarvi un valido e 
moderno complemento di studio della materia.

Un ringraziamento profondo ed un apprezzamento particolarmente signi-
fi cativo vanno a Donata Menetti e Giulia Baccarani, per la professionalità, 
competenza e dedizione con cui hanno realizzato le illustrazioni e per la pun-
tualità con cui sono sempre riuscite ad individuare le mie imprecisioni inter-
pretative.

Infi ne ringrazio tutti gli studenti che nel corso di questi quasi 15 anni di in-
segnamento dell’Anatomia Topografi ca mi hanno segnalato errori, omissioni 
o imprecisioni degli appunti che sono serviti come punto di partenza per la 
stesura del testo ed invito tutti coloro che utilizzeranno questo libro a indicar-
mi la presenza di errori, assieme ad eventuali commenti e suggerimenti.

Se gli studenti riusciranno a comprendere quanto sarà importante per la 
loro vita professionale capire l’anatomia e non soltanto impararla a memoria, 
se riusciranno a fare questo anche un po’ divertendosi e se, una volta laureati, 
troveranno ancora utile consultare questo libro, allora il tempo dedicato alla 
sua realizzazione non sarà stato inutile.

Torino, maggio 2005

Aൽൺඅൻൾඋඍඈ Mൾඋං඀ඁං
Professore Ordinario

di Anatomia degli Animali Domestici
Università degli Studi di Torino
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Note introduttive alla lettura

Come già chiarito in prefazione, questo libro non è un trattato ma ha l’o-
biettivo primario di fornire uno strumento di studio e di consultazione di base 
per ulteriori approfondimenti.

Per questo motivo il testo è stato organizzato in schede, allo scopo di fa-
cilitare la memorizzazione topografi ca della stratigrafi a regionale e di poter 
procedere ad una consultazione rapida, quando necessario.

Una particolare attenzione dovrebbe essere riservata all’esame delle im-
magini e alla lettura delle loro didascalie. Le immagini, infatti, sono state con-
cepite non solo come complemento al testo principale, ma anche come un suo 
approfondimento. In molte didascalie sono fornite nozioni aggiuntive rispetto 
a quelle del testo principale: in questo modo la parte scritta è mantenuta più 
scorrevole e il lettore potrà egli stesso scegliere il livello di approfondimento 
della materia che intende acquisire.

Sia l’identifi cazione delle strutture anatomiche nelle immagini, che l’uso 
del colore nei disegni sono stati pensati per fornire ulteriori indicazioni in 
maniera semplice e diretta.

Le strutture anatomiche, che comprendono a loro volta sottostrutture ge-
rarchicamente inferiori, sono indicate con caratteri diversi fra loro: questo è 
tipico delle immagini riferite ai linfocentri (gerarchicamente superiori) che 
comprendono gruppi di linfonodi (gerarchicamente inferiori). In questo modo 
sono messi in evidenza anche da un punto di vista visivo i rapporti fra strut-
ture e sottostrutture diff erenti. L’uso del colore nelle immagini è stato pensato 
con la stessa logica, utilizzando ad esempio colori identici o tonalità diver-
se dello stesso colore per rappresentare i territori di innervazione cutanea di 
derivazione comune da un unico tronco nervoso principale o le sottoregioni 
identifi cabili nell’ambito di una regione gerarchicamente superiore.

Spero che il riferimento a questi dettagli faciliti il compito del lettore.
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